
Un giorno un delfino, seguendo un grande panfilo, entrò in un magnifico porto e da lì risalì lungo il corso di un fiume fra lo stupore della gente e dei 

bambini che si radunarono lungo la riva ad osservarlo. Il delfino, che rimase lì anche nei giorni seguenti, sfrecciava veloce lungo il letto del fiume, 

faceva salti e piroette come un acrobata da circo ed emetteva gridolini allegri che facevano ridere tutti. I ragazzi lo chiamarono Ridolino perché, in 

effetti, l'animale ogni volta che emetteva i suoi gridolini sembrava proprio che ridesse a crepapelle. Passarono i giorni e Ridolino continuò a rimanere 

nel fiume e lì ogni giorno si esibiva in salti e capriole per far contenti i bambini radunati sulla riva. Bastava un gelato o una caramella e subito il delfino 

saltava e gridava, arrivando con la bocca sino alle mani dei bimbi che gli offrivano i dolciumi. Una notte, quando il fiume era deserto, il delfino fu 

svegliato di soprassalto da voci concitate e da luci di lampade che frugavano nell'acqua. Ridolino si accorse che volevano prenderlo e tentò di fuggire, 

ma la punta di una fiocina lo sfiorò sul fianco. Il povero delfino, ferito, gridò con quella voce che aveva divertito tanti bambini. Allora accadde una cosa 

molto bella che tutti ricordano ancora. Le grida di dolore di Ridolino furono udite da tutti i bambini della città che si riversarono a centinaia sulla riva 

del fiume, nel cuore della notte. Le barche degli uomini cattivi, che avevano ferito il delfino, vedendo arrivare così tanta gente si dileguarono nel buio. 

Il delfino allora, per ringraziare i suoi salvatori, si avvicinò ai bambini e ad uno ad uno li prese in groppa per fargli fare un magnifico giro. Da quel 

giorno Ridolino è diventato la giostra preferita di tutti i bambini! 

 
 
La Filastrocca di Ridolino 
 

C’è un fiume pulito 

che scorre in città 

ma non ho capito, 

e nessuno lo sa, 

coma faccia un delfino 

che viene dal mare 

a far capolino 

e nel fiume nuotare! 


